
 
 
Allegato 1) 

Definizione di PMI 

La categoria delle microimprese, delle piccole imprese e delle medie imprese (PMI) è costituita da imprese 

che occupano meno di 250 persone, il cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di 

bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR. 

All'interno della categoria delle PMI, si definisce piccola impresa un'impresa che occupa meno di 50 

persone e realizza un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR. 

 All'interno della categoria delle PMI, si definisce microimpresa un'impresa che occupa meno di 10 persone 

e realizza un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR. 

 

Allegato 2) 

Comuni della provincia di Macerata rientranti tra i comuni di cui al cosiddetto cratere sismico in base al 

Decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 (coordinato con la legge di conversione 15 dicembre 2016, n. 229).  

PROVINCIA DI MACERATA: Primo cratere: Acquacanina, Bolognola, Castelsantangelo sul Nera, 

Cessapalombo, Fiastra, Fiordimonte, Gualdo, Penna San Giovanni, Pievebovigliana, Pieve Torina, San 

Ginesio, Sant’Angelo in Pontano, Sarnano, Ussita, Visso. Secondo cratere: Apiro, Belforte del Chienti, 

Caldarola, Camerino, Camporotondo di Fiastrone, Castelraimondo, Cingoli, Colmurano, Corridonia, 

Esanatoglia, Fiuminata, Gagliole, Loro Piceno, Macerata, Matelica, Mogliano, Monte San Martino, 

Montecavallo, Muccia, Petriolo, Pioraco, Poggio San Vicino, Pollenza, Ripe San Ginesio, San Severino, Sefro, 

Serrapetrona, Serravalle del Chienti, Tolentino, Treia, Urbisaglia. 

Allegato 3) 

Art. 48 Decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, (coordinato con la legge di conversione 15 dicembre 2016, 

n. 229), “Proroga e sospensione di termini in materia di adempimenti e versamenti tributari e 

contributivi, nonché sospensione di termini amministrativi”. 

L’art. 48 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, (coordinato con la legge di conversione 15 dicembre 

2016, n. 229), “Proroga e sospensione di termini in materia di adempimenti e versamenti tributari e 

contributivi, nonché sospensione di termini amministrativi” così recita:  

 1. Nei Comuni (( di cui agli allegati 1 e 2 )), in aggiunta a quanto disposto dal decreto del Ministro 

dell'economia e delle finanze del 1° settembre 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 207 del 5 

settembre 2016, e fermo restando che la mancata effettuazione di ritenute ed il mancato riversamento 

delle ritenute effettuate da parte dei soggetti di cui al predetto decreto, a partire dal 24 agosto 2016 e fino 

alla data di entrata in vigore del presente decreto, sono regolarizzati entro il 31 maggio 2017 senza 

applicazione di sanzioni e interessi, sono sospesi fino al 31 dicembre 2016:  

 a) i versamenti riferiti al diritto annuale di cui all'articolo 18 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, e 

successive modificazioni;  



 
 
 b) i termini per la notifica delle cartelle di pagamento e per la riscossione delle somme risultanti dagli atti 

di cui all'articolo 29 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 

luglio 2010, n. 122, nonché le attività esecutive da parte degli agenti della riscossione e i termini di 

prescrizione e decadenza relativi all'attività degli uffici finanziari, ivi compresi quelli degli enti locali e delle 

Regioni;  

 c) il versamento dei contributi consortili di bonifica, esclusi quelli per il servizio irriguo, gravanti sugli 

immobili agricoli ed extragricoli;  

…omissis… 

 f) le sanzioni amministrative per le imprese che presentano in ritardo, purché entro il 31 maggio 2017, le 

domande di iscrizione alle camere di commercio, le denunce di cui all'articolo 9 del regolamento di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581, il modello unico di dichiarazione previsto 

dalla legge 25 gennaio 1994, n. 70, nonché la richiesta di verifica periodica degli strumenti di misura ed il 

pagamento della relativa tariffa;  

 g) il pagamento delle rate dei mutui e dei finanziamenti di qualsiasi genere, ivi incluse le operazioni di 

credito agrario di esercizio e di miglioramento e di credito ordinario, erogati dalle banche, nonché dagli 

intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e 

creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni, e dalla Cassa 

depositi e prestiti S.p.a., comprensivi dei relativi interessi, con la previsione che gli interessi attivi relativi 

alle rate sospese concorrano alla formazione del reddito d'impresa, nonché alla base imponibile dell'IRAP, 

nell'esercizio in cui sono incassati. Analoga sospensione si applica anche ai pagamenti di canoni per 

contratti di locazione finanziaria aventi ad oggetto edifici distrutti o divenuti inagibili, anche parzialmente, 

ovvero beni immobili strumentali all'attività imprenditoriale, commerciale, artigianale, agricola o 

professionale svolta nei medesimi edifici. La sospensione si applica anche ai pagamenti di canoni per 

contratti di locazione finanziaria aventi per oggetto beni mobili strumentali all'attività imprenditoriale, 

commerciale, artigianale, agricola o professionale;  

 h) il pagamento delle rate relative alle provvidenze di cui alla legge 14 agosto 1971, n. 817, concernente lo 

sviluppo della proprietà coltivatrice;  

 i) il pagamento delle prestazioni e degli accertamenti che sono effettuati dai servizi veterinari del Sistema 

sanitario nazionale a carico dei residenti o titolari di attività zootecniche e del settore alimentare coinvolti 

negli eventi del sisma;  

 l) i termini relativi agli adempimenti e versamenti verso le amministrazioni pubbliche effettuati o a carico di 

professionisti, consulenti e centri di assistenza fiscale che abbiano sede o operino nei Comuni di cui 

all'allegato 1, per conto di aziende e clienti non operanti nel territorio, nonché di società di servizi e di 

persone in cui i soci residenti nei territori colpiti dal sisma rappresentino almeno il 50 per cento del capitale 

sociale.  

 (( 1-bis. I sostituti d'imposta, ovunque fiscalmente domiciliati nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2, a 

richiesta degli interessati, non devono operare le ritenute alla fonte a decorrere dal 1 gennaio 2017 e fino al 

30 settembre 2017. La sospensione dei pagamenti delle imposte sui redditi mediante ritenuta alla fonte si 



 
 
applica per le ritenute operate ai sensi degli articoli 23, 24 e 29 del decreto del Presidente della Repubblica 

29 settembre 1973, n. 600.  

 1-ter. Nei Comuni di Teramo, Rieti, Ascoli Piceno, Macerata, Fabriano e Spoleto, le disposizioni di cui al 

comma 1-bis si applicano limitatamente ai singoli soggetti danneggiati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del 

presente decreto. ))  

…omissis…  

 4. Nei confronti dei lavoratori autonomi e dei datori di lavoro che alla data del 24 agosto 2016 (( ovvero del 

26 ottobre 2016 )) risiedevano o avevano sede legale o operativa nei Comuni (( di cui rispettivamente agli 

allegati 1 e 2 )), non trovano applicazione le sanzioni amministrative per ritardate comunicazioni di 

assunzione, cessazione e variazione del rapporto di lavoro, in scadenza nel periodo tra il 24 agosto e il 31 

dicembre 2016.  

….omissis… 

(( 10. Il termine del 16 dicembre 2016, di cui all'articolo 1 del decreto del Ministro dell'economia e delle 

finanze 1° settembre 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 207 del 5 settembre 2016, e' prorogato al 

30 settembre 2017. La sospensione dei termini relativi agli adempimenti e versamenti tributari prevista dal 

decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1° settembre 2016 si applica anche ai soggetti residenti o 

aventi sede legale o operativa nei Comuni indicati nell'allegato 1 al presente decreto, non ricompresi 

nell'allegato al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1° settembre 2016. Non si fa luogo a 

rimborso di quanto già versato.  

 10-bis. La sospensione dei versamenti e degli adempimenti tributari, prevista dal citato decreto del 

Ministro dell'economia e delle finanze 1° settembre 2016, e dal comma 10, si applica ai soggetti residenti o 

aventi sede legale o operativa nei Comuni indicati nell'allegato 2 al presente decreto, a decorrere dal 26 

ottobre 2016. Non si fa luogo a rimborso di quanto già versato.  

 11. La ripresa della riscossione dei tributi non versati per effetto delle sospensioni, disposte dal citato 

decreto ministeriale 1° settembre 2016 e dai commi 10 e 10-bis, avviene con decreto del Ministro 

dell'economia e delle finanze ai sensi dell'articolo 9, comma 2-bis, della legge 27 luglio 2000, n. 212, come 

modificato dal presente articolo.  

 12. Gli adempimenti tributari, diversi dai versamenti, non eseguiti per effetto delle sospensioni disposte 

dal citato decreto ministeriale 1 settembre 2016 e dai commi 10 e 10-bis, sono effettuati entro il mese di 

ottobre 2017. ))  

 13. (( Nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2, sono sospesi i termini relativi agli adempimenti e ai versamenti 

dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria in scadenza 

rispettivamente nel periodo dal 24 agosto 2016 al 30 settembre 2017 ovvero nel periodo dal 26 ottobre 

2016 al 30 settembre 2017 )). Non si fa luogo al rimborso dei contributi previdenziali e assistenziali e dei 

premi per l'assicurazione obbligatoria già versati. Gli adempimenti e i pagamenti dei contributi previdenziali 

e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria, sospesi ai sensi del presente articolo, sono 

effettuati entro il 30 ottobre 2017, senza applicazione di sanzioni e interessi, anche mediante rateizzazione 

fini ad un massimo di diciotto rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di ottobre 2017. (( Agli 



 
 
oneri derivanti dalla sospensione di cui al presente comma, valutati in 97,835 milioni di euro per il 2016 e in 

344,53 milioni di euro per il 2017, si provvede ai sensi dell'articolo 52 )). Agli oneri valutati di cui al presente 

comma, si applica l'articolo 17, commi da 12 a 12-quater della legge 31 dicembre 2009, n. 196.  

 (( 13-bis. Per ragioni attinenti agli eventi sismici che hanno interessato le Regioni colpite dagli eventi sismici 

di cui all'articolo 1, alle richieste di anticipazione della posizione individuale maturata di cui all'articolo 11, 

comma 7, lettere b) e c), del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, avanzate da parte degli aderenti 

alle forme pensionistiche complementari residenti nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2, si applica in via 

transitoria quanto previsto dall'articolo 11, comma 7, lettera a), del citato decreto legislativo n. 252 del 

2005, a prescindere dal requisito degli otto anni di iscrizione ad una forma pensionistica complementare, 

secondo le modalità stabilite dagli statuti e dai regolamenti di ciascuna specifica forma pensionistica 

complementare. Il periodo transitorio ha durata triennale a decorrere dal 24 agosto 2016. ))  

 (( 14. Le disposizioni di cui ai commi 4 e 13 trovano applicazione anche nei confronti dei lavoratori 

autonomi e dei datori di lavoro che alla data del 24 agosto 2016 ovvero del 26 ottobre 2016 erano assisiti 

da professionisti operanti nei Comuni di cui rispettivamente all'allegato 1 e all'allegato 2. ))  

 15. All'articolo 9 della legge 27 luglio 2000, n. 212, sono apportate le seguenti modificazioni:  

 a) il comma 2-bis è sostituito dal seguente: «2-bis. La ripresa dei versamenti dei tributi sospesi o differiti, ai 

sensi del comma 2, avviene, senza applicazione di sanzioni, interessi e oneri accessori, relativi al periodo di 

sospensione, anche mediante rateizzazione fino a un massimo di diciotto rate mensili di pari importo, a 

decorrere dal mese successivo alla data di scadenza della sospensione. Con decreto del Ministro 

dell'economia e delle finanze sono definiti le modalità e i termini della ripresa dei versamenti, tenendo 

anche conto della durata del periodo di sospensione, nei limiti delle risorse preordinate allo scopo dal 

fondo previsto dall'articolo 1, comma 430, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. I versamenti dei tributi 

oggetto di sospensione sono versati all'entrata del bilancio dello Stato per essere destinati al predetto 

fondo».  

 b) il comma 2-ter e' abrogato.  

…omissis… 

Allegato 4)  

Dichiarazione di cui alla cosiddetta “clausola Deggendorf”. 

La dichiarazione di cui alla cosiddetta “clausola Deggendorf” discende dalla giurisprudenza omonima nella 

quale la Corte di Giustizia delle Comunità europee ha rivolto alla Commissione un invito a tener conto, 

nell’ambito della valutazione di nuovi aiuti, dell’eventualità che un’impresa beneficiaria possa aver ricevuto 

in precedenza – sulla base di altri regimi – aiuti dichiarati incompatibili e quindi soggetti all’obbligo di 

recupero. 

Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 Maggio 2007, pubblicato in G.U. n. 160 del 12 luglio 

2007 recante la “Disciplina delle modalità con cui è effettuata la dichiarazione sostitutiva dell'atto di 

notorietà, concernente determinati aiuti di Stato, dichiarati incompatibili dalla Commissione europea, di cui 

all'articolo 1, comma 1223, della legge 27 dicembre 2006, n. 296” prevede gli schemi di dichiarazione 



 
 
ognuno relativo alle diverse condizioni soggettive delle imprese rispetto alla fruizione degli aiuti considerati 

incompatibili. 

 

Allegato 5) 

Definizione di “beni mobili strumentali” e di “scorte”. 

Ai sensi dell’ordinanza 9 gennaio 2017(Ordinanza n. 13) “Misure per la riparazione, il ripristino e la 

ricostruzione di immobili ad uso produttivo distrutti o danneggiati e per la ripresa delle attività economiche 

e produttive nei territori colpiti dagli eventi sismici del 24 agosto, 26 e 30 ottobre 2016”, del commissario 

straordinario del Governo per la ricostruzione nei territori dei Comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, 

Marche e Umbria, per «beni mobili strumentali», si intendono i beni, ivi compresi macchinari e 

attrezzature, presenti nel libro dei beni ammortizzabili o nel libro inventario o, per le imprese in esenzione 

da tali obblighi, presenti in documenti contabili o altri registri ai sensi di quanto previsto dal decreto del 

Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, o comunque, in disponibilità del beneficiario al 

momento del sisma, in virtù di un valido contratto, riconosciuto dall’ordinamento giuridico vigente; 

Per «scorte» si intendono le materie prime e sussidiarie, i semilavorati e i prodotti finiti connessi all’attività 

dell’impresa. 

 

Allegato 6) 

Comuni della provincia di Macerata rientranti tra i comuni di cui alla delibera della Regione Marche n. 

1126 del 06.10.2014, relativa all’individuazione e strategia per le Aree interne. 

Acquacanina, Bolognola, Castelsantangelo sul Nera, Fiastra, Fiordimonte, Monte Cavallo, Muccia, 

Pievebovigliana, Pieve Torina, Serravalle del Chienti, Ussita, Visso, Cessapalombo, Gualdo, Monte San 

Martino, Penna san Giovanni, San Ginesio, Sant’Angelo in Pontano, Sarnano. 

  


